Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione

Devono presentare la Comunicazione Rifiuti Urbani e Assimilati i seguenti soggetti:
· i Comuni o loro consorzi e comunità montane.

Poco è cambiato nei dati da trasmettere rispetto alla dichiarazione 2018. Le novità che vengono disciplinate nel nuovo D.P.C.M. sono infatti le seguenti:
1) È stata modificata la scheda RU con l'inserimento di una serie di codici:

1. nel riquadro della "Raccolta non differenziata"

2. nel riquadro della "Raccolta differenziata"

3. nel riquadro della "Raccolta separata di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche"

Inoltre è stata modificata la denominazione del "Compostaggio domestico" in "Compostaggio domestico/di prossimità/di comunità" e aggiunti due campi denominati rispettivamente "Rifiuti avviati a compostaggio di comunità" e relativa quantità e "Rifiuti avviati a impianti di compostaggio autorizzati ex art. 214 comma7-bis" e relativa quantità. Il compostaggio di comunità è quello così come definito all'art. 183 comma 1 lettera qq-bis) del D.Lgs. n.152/2006 e disciplinato dal DM 29 dicembre 2016, n. 266, secondo cui i Comuni sono tenuti a comunicare a ISPRA ai sensi dell'art 8, comma 4 del citato decreto ministeriale. I rifiuti avviati a impianti di compostaggio autorizzati ai sensi dell'art. 214 comma 7-bis del d.lgs. n.152/2006 costituiscono il cosiddetto "compostaggio di prossimità".

La logica e le modalità di compilazione rimangono immutate rispetto alla dichiarazione presentata nel 2018.
La modalità di trasmissione della dichiarazione per la Comunicazione Rifiuti Urbani e Assimilati dovrà avvenire obbligatoriamente per via telematica, mediante il sito www.mudcomuni.it. Non verranno considerate valide ai fini di legge dichiarazioni presentate con modulistica diversa da quella prodotta dal sito www.mudcomuni.it.
